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Vi sostano innanzi navi da guerra inglesi : la « Quen 

Elisabeth » enorme boa che quasi riempie il canale, 

crogiolandosi al nostro sole sembra avere sussulti di 

contentezza.

Qualche baleniera di marinai affaticati ai remi tenta 

mettersi con noi in lizza.

—  Su, le reni.

— Soprattutto eleganti nello sforzo.

Poveri marinai; quel premio che v’assicurano per bat­

terci, è fata morgana.

— Neanche se vi fate aiutare da un motore ci pestate.

—  Pestare noi.

—  Su ! Forte in acqua !

—  Più lunga!

—  Giù la schiena!

I capannoni di Val Bandon ci deridono con le loro 

bocche enormi spalancate.

Passiamo in rivista, magnifica parata, un centinaio di 

Santa Maria allineati in mare.

Salve, Maggiore Marini; questa è pur degna sede per 

l’eroe della transvolata atlantica.

Ancora un poco.

Ecco il campanile di Fasana. Il molo.

Stop !

— È il molo questo?


